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UDINE. La seconda giornata del conve-
gnodiMaravee-Energyall’Universitàhapro-
posto una fitta trama di riflessioni per com-
porre un complesso puzzle sull’energia del-
la creatività. Ideata e moderata da Sabrina
Zannier —direttore artistico della rassegna
che a giugno inaugurerà la settima edizione
—lagiornatahapresoavvioconRenatoCal-
ligaro, artista e teorico, che ha individuato
in due questioni la centralità energetica del
lavoro artistico. Il primo è lo stile individua-
le,versoilqualeogniautoretendeealquale
approdasoloseraggiungel’operacompiuta.
Qui si radica l’energia che lo trascende ri-
guardando l’opera in sé, entro lo scenario
dell’inconscio collettivo di matrice junghia-
na.Sitrattadiunadimensionecheappartie-
neal pensiero simbolicosoffocato in 400an-
nidipensierorazionaleecheoradovremmo
recuperareproprioaridossodell’arte,come
altreciviltàfannoconlareligione.Laconcer-
tistaLuisaSellohapuntatoinvecesull’ener-
gia del gesto creativo che fa dell’interprete
unri-creatoredell’opera.Ungestoperforma-
tivochesottolinealapoeticadell’autore,pro-
ponendounapartituraviva.Congliinterven-
ti di Fabio Turchini — formatore che dirige
lo studio Eupragma — e di Mara Fabro di
Damatrà, il convegno è approdato all’appli-
cazionedell’artenellaformazioneprofessio-

nale e nell’età dell’infanzia. Turchini ha in-
dicatol’importanzadell’artecomecatalizza-
tore del sentimento, stimolo al processo co-
gnitivo, emotivo edesperienziale, fino a po-
co tempo fa bandito in ambito formativo,
orainveceutilizzatopercostruirelaleader-
ship. Ne è stato dato esempio con lo spezzo-
ne del film L’attimo fuggente, che ha diffuso
in sala un’energia emotiva raccolta dal pro-
rettore Maria D’Aronco che, dopo un inten-
sointervento sulla figura del docente, ha ri-
badito la collaborazione, progettuale ed
operativa, fra la rassegna e l’ateneo. Imma-
ginidi bimbi intenti a sperimentare, creare
con materiali disparati, da Villa Ottelio-Sa-
vorgnan al Museo Cid di Torviscosa, entro i
laboratori tenutisi per Maravee in estate,
hanno accompagnato l’intervento di Mara
Fabro,chehasottolineatocomeibimbispe-
rimentino ogni giorno i processi artistici,
quindinonserveinsegnarglieli.Inveceèdif-
ficile rendere visibile questa creatività agli
adulti. Allora è necessario sfatare due pre-
giudizi:chel’artecontemporaneasiadiffici-
le, ossia improponibile ai bambini; e che i
bambini sono piccoli artisti. Nel loro fare
nonc’èalcunaintenzionediartisticitàel’ar-
te contemporanea, che riescono a cogliere
conagilità,rappresentainveceunostraordi-
nario percorso di crescita.

Maravee. Il convegno all’università con Calligaro, Sello, Turchini e Fabro

Quattro volti della creatività


